REGOLAMENTAZIONE DELLE ASSENZE, RITARDI E USCITE ANTICIPATE. 
Per gli studenti di tutte le classi, ai fini della valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta, ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. (Vedi Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e http://dirisp.interfree.it/norme/nm_2065_2-3-11.htm#i )
A riguardo la C.M. n.20 del 4-3-2011, concernente “la validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado” ha precisato che la base di riferimento per la determinazione del limite minimo di presenza è il monte ore di lezione, che consiste (come previsto dall’art. 14, comma 7 del DPR n. 122/2009) nell’orario complessivo di tutte le discipline e non nella quota oraria annuale di ciascuna disciplina. 

La medesima C.M. n.20 ha opportunamente previsto per le scuole alcuni adempimenti finalizzati ad agevolare la conoscenza tempestiva da parte delle famiglie della presenza scolastica degli studenti. 

Prima degli scrutini intermedi e finali ogni studente e la sua famiglia devono essere aggiornati sulla quantità oraria di assenze accumulata. 

La scuola pertanto, dovrà comunicare ad ogni studente ed alla sua famiglia il relativo orario annuale personalizzato ed il limite minimo delle ore di presenza complessive, tale da assicurare la validità dell’anno scolastico e, nel contempo, dovrà pubblicare all’albo dell’istituto le deroghe a tale limite previste dal collegio dei docenti. 

La scuola potrà stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite solo se le assenze documentate e continuative non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di valutare l’alunno. 

Ai fini delle deroghe sono da considerare le assenze dovute a: 

· gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

· terapie e/o cure programmate; 

· donazioni di sangue; 

· partecipazioni ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

· adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 e Legge n. 101/1989). 

Per questo è dovere delle studentesse e degli studenti essere sempre presenti a scuola evitando di compiere assenze ingiustificate e contenendo quelle giustificabili per malattia o altro. Tuttavia in data 27/10/2010, la Direzione Generale per gli Ordinamenti del MIUR con nota prot.7736, in risposta ai numerosi quesiti pervenuti ”sulla posizione scolastica degli alunni che, per causa di malattia, permangono in ospedale o in altri luoghi di cura ovvero in casa per periodi anche non continuativi durante i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di appartenenza o che seguono per periodi temporalmente rilevanti attività didattiche funzionanti in ospedale o in luoghi di cura”, ha precisato che “ tali periodi non possono essere considerati alla stregua di ordinarie assenze, ma rientrano a pieno titolo nel tempo scuola, come si vince dall’art.11 del D.P.R. 22 giugno 2009, n.122”. 
Si fa al tempo stesso osservare che le motivazioni presentate nella giustificazione devono essere veritiere. 

Giustificazioni delle assenze 
Gli alunni poi, devono presentare la giustificazione il primo giorno del loro rientro. Gli allievi maggiorenni, in caso di assenza, indicano e documentano personalmente i motivi della stessa. Nel caso di assenza di durata superiore ai 5 giorni per malattia, tutti gli allievi 

dovranno presentare, insieme alla giustificazione sul libretto un certificato medico attestante la guarigione. Nel caso l’assenza superiore a 5 giorni non sia dovuta a malattia il genitore o chi ne fa le veci, o l’allievo stesso se maggiorenne, presenterà una autocertificazione attestante che l’assenza è stata dovuta a particolari e comprovati motivi. 
I ritardi per entrate oltre le 8,15 vanno giustificati, a mezzo dell’apposito libretto delle giustifiche, dal genitore dell’allievo minorenne o dall’allievo maggiorenne, al docente presente in classe. L’uscita anticipata degli allievi è prevista solo per gravi e documentati motivi. Il minorenne potrà allontanarsi dall’Istituto solo se affidato al genitore o ad una persona maggiorenne delegata per iscritto dal genitore, previo accordo con il Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore. 

Il docente Coordinatore di classe registrerà il numero delle assenze, sia delle studentesse e degli studenti minorenni che di quelli maggiorenni, e se superiori a 5 consecutive, non dovute a malattia, convocherà per iscritto la famiglia o l’allievo maggiorenne interessato, comunicando, tra l’altro, che le ripetute assenze incidono sull’andamento e sul profitto dell’anno scolastico. In merito interverrà anche il dirigente scolastico. 

I Docenti coordinatori di classe dovranno rivolgere particolare attenzione agli studenti del biennio soggetti all’obbligo scolastico segnalando per tempo, al dirigente scolastico e alla famiglia, i casi di abbandono dalle lezioni, per assenze protrattesi nel tempo superiori ai 15 giorni continuativi, onde attivare le procedure previste dalla legge. 

Gli allievi escono dalla scuola solo al termine delle lezioni. L’uscita anticipata è autorizzata solo per gravi e documentati motivi per gli alunni maggiorenni; per i minori, è consentita solo in presenza dei genitori o di chi ne fa le veci, ovvero tramite richiesta via fax con allegato documento di identificazione.

 A tutti è fatto obbligo di una doverosa osservanza del presente regolamento. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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